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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A 

Grandi manifestazioni del PCI contro lo scioglimento delle Camere 

La gravità della situazione del Paese 
impone urgenti misure 

Pajetta: si intravede la volontà di esasperare la situazione e di condurre ad un deterioramento sempre maggiore per spingere a soluzioni reazionarie 
; Perna: affrontare immediatamente i problemi della situazione economica, della lotta all'eversione, del risanamento della vita pubblica 

Con centinaia di manifesta
zioni in tutta Italia si è svi
luppata nei giorni scorsi, do
po Ja riunione della Direzio
ne, l'iniziativa di massa del 
PCI per fronteggiare e scon
figgere le manovre di sciogli
mento anticipato delle Camere 
e i disegni dei settori più av
venturistici della DC, della 
socialdemocrazia e del padro
nato e per imporre quel mu
tamento profondo negli indi
rizzi di governo che è reso or
mai indifferibile dalla natu
ra e dalla portata dei proble
mi che sono di fronte al Pae
se. Con la loro partecipazione 
alle iniziative del PCI nei pae
si, nelle città, nei luoghi di la
voro, centinaia di migliaia di 
lavoratori, di donne, di giova
ni hanno dimostrato l'alto 
grado di consapevolezza e di 
combattività che anima, di 
fronte alla crisi complessiva 

del Paese, le grandi masse po
polari italiane. 

In questa mobilitazione lar
ga e crescente hanno assunto 
particolare importanza le ma
nifestazioni di sabato e di 
ieri. Di due di esse, e cioè 
dell'apertura della campagna 
elettorale a Frosinone, con il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
e del comizio del compagno 
Perna a Firenze, pubblichiamo 
più sotto il resoconto. Grande 
rilievo hanno avuto anche le 
manifestazioni che si sono 
svolte ieri a Milano e a Torino. 

Il compagno Cossutta. par
lando alla folla affluita al tea
tro Alfieri di Torino, ha ribadi
to tra l'altro, di fronte alla 
città in lotta per la difesa del
l'occupazione, la ferma opposi
zione dei comunisti a una ri
duzione, in risposta alla crisi 
economica, dell'attività pro
duttiva. Un'effettiva, duratu-

LA CRISI DI GOVERNO 

Entro oggi 
le decisioni 
di Leone 

Spagnolli ha riferito ieri sera al Presidente della 
Repubblica - Socialisti e repubblicani chiedono al
la DC un chiaro pronunciamento politico - Nota 
di Taviani contro lo scioglimento delle Camere 

ROMA. 33 ottobre 
TI presidente del Secato. Spa

gnolli, ha riferito questa sera a 
Leone. Si e conclusa così la fa-
se dell'ic esplorazione ». che è 
durata da giovedì a sabato. En
tro la giornata di domani, lu
nedi, il Presidente della Repub
blica farà conoscere le proprie 
decisioni, aprendo un altro ca
pitolo della crisi. Il comunicato 
diffuso dal Quirinale dopo il 
colloquio Leone-Spagnolli si li
mita a registrare che il presiden
te del Senato ha riferito s sull'e
sito del mandato esplorativo af
fidatogli » e non dà giudizi di 
nessun genere sui . risultati di 
questo second* sondaggio, che 
segue quello effettuato pochi 
giorni prima dallo stesso Presi
dente della Repubblica e che, 
ovviamente, non poteva non re
gistrare la stessa, identica, si
tuazione. In se e per sé. dun
que, questo comunicato non au
torizza automaticamente un cer
to tipo di governo, né d'altra 
parte lo esclude. I-a partita è 
tuttora aperta, sulla base del 
quadro già noto al momento del
la \ caduta del quinto governo 
Rumor e confermato nel co rio 
dei primi giorni di crisi. -

Il « nodo * della crisi mini
steriale — e, in senso più ge
nerale. della crisi del Paese — 
sta nella DC, nella sua incapa
cità di avviare un reale processo 
di revisione politica. Lo scudo 
crociato non è stato neppure in 
grado di tiare una risposta alle 
pressioni dell'oltranzismo social
democratico in fa*ore dello scio
glimento delle Camere e delle 
elezioni anticipate" (da indire 
sulla scorta di un riesumalo cen
trismo). - I documenti ufficiali 
democristiani tacciono del lutto 
su questo punto, e ciò viene a 
confermare che la sortita di Ta

rtassi. lungi dall'essere un fatto 
estemporaneo, fa parte invece di 
un progetto più vasto e si col
lega a spinte avventuristiche 
presenti in una parte della DC 
e del suo gruppo dirigente. 

Per quanto riguarda la sca
denza immediata dell'incarico 
da parte del Presidente della Re
pubblica, rimangono in piedi 
tutti gli interrogativi circa le al
ternative che stanno dinanzi alla 
segreteria de. Quali saranno i 
prossimi passi del a vertice » del
lo scudo crociato? Nella giorna
ta di oggi, il Quirinale ha fatto 
trapelare che il Presidente della 
Repubblica vuole prendere al 
termine dei due successivi « gi
ri » di consultazioni politiche 
una sola decisione: quella del
l'incarico. Leone, cioè, chiame
rà domani al Quirinale -l'uomo 
politico al quale vuole affidare 
il compito di formare il governo. 
Questo, ovviamente, implica an
che un giudizio politico da par
te del Presidente della Repubbli
ca : vuol dire che, dai dati rac
colti. egli ritiene che una reale 
trattativa per la formazione del 
governo sia possibile. 

Le incertezze e i giochi inter
ni — più o meno afferrabili — 
in corso nella DC sono apparsi 
abbastanza evidenti in questi 
giorni nelle molte sfumature 
dell'atteggiamento democristiano, 
Il sen. Fanfani, la settimana 
scorsa, si è limitato a recitare 
in diverse versioni il documen
to della Direzione del suo par
tito. cercando dal canto suo di 
mettere bene in risalto gli epi
sodi che sono frutto della di
scordia tra gli alleali della pas
sala coalizione (episodi che cer
tamente non mancano...). Ma 

C. f . 
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ra, ripresa richiede, al contra
rio, un allargamento, anche 
attraverso le riforme sociali, 
della base produttiva del Pae
se in direzione di quei consu
mi che siano propri non di 
taluni strati privilegiati, ma ri
spondano ai bisogni di tutta la 
società. E' innanzitutto su 
questo terreno che oggi oc
corre far maturare nel Pae
se e tra le forze politiche una 
profonda svolta democratica 
e che dovrà, comunque, mi
surarsi un nuovo governo. 

Il compagno Napolitano, 
che ha parlato al teatro Odeon 
di Milano — città che per an
ni è stata al centro della stra
tegia della tensione —, ha sot
tolineato i pericoli che deriva
no al Paese dalle manovre ri
correnti per creare rotture e 
contrapposizioni artificiose tra 
le forze popolari e democrati
che. : - . 

La paralisi istituzionale, che 
seguirebbe allo scioglimento 
del Parlamento, creerebbe 
poi, come ha sottolineato la 
Direzione, le condizioni più fa
vorevoli per iniziative reazio
narie ed eversive. Da ciò l'ap
pello alla necessità prioritaria 
di isolare e sconfiggere questi 
tentativi avventurosi e reazio
nari. 

Altre importanti manifesta
zioni si sono svolte ieri a Ro
ma con Galluzzi, a Messina 
con Macaluso, ad Avellino con 
Chiaromonte, a Matera con 
Reichlin, a Salerno con Ter
racini, ; a Bolzano con Vec
chietti. Alla manifestazione 
regionale campana, che si è 
svolta ad Aversa, ha parlato 
il compagno Alinovi. 
'• Parlando a • Frosinone ; : il 

compagno Gian Carlo Pajetta 
della Direzione ha affermato 
che a deve far riflettere il 
modo col quale è stata provo
cata la crisi, senza che sia 
stata data la possibilità agli e-
lettori di conoscere il terreno 
reale del confronto fra gli 
stessi partiti di maggioranza, 
dopo che Fanfani stesso ave
va invocato l'esclusiva compe
tenza del Parlamento, e dopo 
che si era dichiarato che ci 
voleva ben altro della solita 
formale -'verifica'. Deve far 
riflettere l'atteggiamento te
nuto durante la crisi da coloro 
che pretendono di ripresen
tare la loro candidatura, per
chè, se si è certo di fronte a 
un caso palese di irrespon
sabilità, si può forse intrave
dere il disegno di aggravare 
la situazione, di condurre a 
un deterioramento • del qua
dro politico per poter invo
care poi soluzioni 'straordina
rie' e di carattere apertamente 
conservatore. La strada del
la svolta a destra, dichiarata 
o di fatto, sarebbe così una 
strada estremamente pericolo
sa per il Paese ». 

« E' un fatto — ha prosegui
to Pajetta — che i ministri at
tuali, che si ripropongono co
me ministri dei governi pos
sibili, tacciono sulle loro di
rette responsabilità e sui gra
vissimi problemi che sono di 
fronte al Paese. Tanassi parla 
ogni giorno sulla necessità 
dello scioglimento anticipato 
del Parlamento, ma tace sul
le sue responsabilità dirette 
nell'amministrazione del Mini
stero della Difesa nel momen
to in cui fu organizzato un 
grave ' tentativo eversivo " da 
parte di uomini e in delica
ti settori dell'apparato che 
egli coprì e cercò di scagio
nare. Fanfani e Colombo tac
ciono sull'intrigo che vide im
pegnati Democrazia cristiana, 
ministero del Tesoro e Banco 
di Roma nel crack di Sindona, 
non certo a caso accusato di 
essere uno dei finanziatori oc
culti del partito di maggioran
za relativa. Si parla di un 
'nuovo modo di amministrare 
la cosa pubblica' ma nessuno 
risponde delle nomine scanda
lose alllTALSTAT o alla FIN-
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A CASTELLAMMARE DEL GOLFO 
j ì !; -

di montagna: 

danni enormi 
Travolti un allevatore e una giovane donna 
Sono state sufficienti due ore di maltempo 
La forsennata speculazione e l'incendio dei 
boschi ancora alla base della tragedia 

Contro l'assemblea degli Enti locali 

Il colpo di mano della DC 
Numerose e immediate so

no state le reazioni di con
dottila dell'atto di forza col 
quale la segreteria de ha im
posto la revoca della manife
stazione unitaria che le Re-
gioiti, le Province e i Comuni 
dovevano tenere a Roma il 
giorno 18. Queste espressioni 
di condanna sono venute an
che da assemblee elettive r i 
cui governi sono formati in 
maggioranza da . rappresen
tanti della DC. . — 

II colpo di mano voluto e 
imposto dalla segreteria de
mocristiana ha creato, dun
que, disagio e preoccupazione 
negli stessi amministratori di 
questo partito, i quali aveva
no dato il loro assenso a una 
manifestazione che — è bene 
ribadirlo — era maturata nel 
corso di questi mesi grazie 
all'impegno unitario di tutte 
le componenti politiche . de
mocratiche presenti nelle Re
gioni e negli Enti locali. 

Nel prendere una iniziativa 
cne in modo responsabile e 
costruttivo ponesse al gover
no. alle forze politiche, al mo
vimento sindacale, la neces
sità di mutamenti profondi, 
lo schieramento autonomistico 
è stata mossQ innanzitutto dnt' 
•grave stàio di crisi nel quale 
si trovano oggi le assemblee 
elettive. Incombe su di esse, • 
le più colpite • dalla stretta 
creditizia e dall'asfissia finan
ziaria, il rischio . della parali
si completa e quello - di una 

situazione di ingovernabilità, 
che potrebbe avere pesanti 
riflessi sul rapporto di fidu
cia tra le masse popolari e 
le istituzioni democratiche di 
base. • ' • • • , _ 

Davanti a una situazione co
sì seria e, al tempo stesso, 
davanti a una prova di re
sponsabilità così impegnativa 
come quella di cui si erano 
fatti carico Regioni, Provin
ce e Comuni, i dirigenti de
mocristiani ancora una volta 
hanno dimostrato di antepor
re i propri interessi di par
te. le proprie lacerazioni in
terne, all'interesse e alle esi
genze nazionali: di voler im
porre ai problemi del Paese 
i tempi, e le scadenze — da 
essi stessi artificiosamente 
prolungati — della crisi di 
governo. 
-Se però il colpo di mano 
de ha confermato che il par
tito di maggioranza relativa 
vuole sottrarsi ad ogni con
fronto reale sui problemi del 
Paese, esso non serve certo 
ad attenuare la protesta con
tro un grave indirizzo politico 
centralistico che attacca le au
tonomie locali e che già tanti 
gravi danni ha •. arrecato. Con-
~trò~diès$ó continuerà la. lòtta 
per strappare risposte e solu
zioni positive. -•' 

(A PAG. 2 LE REAZIONI) 
TRAPANI — Una strada di Castellammare del Golfo investita dal torrente di .acqua, fango e macigni 

vrasta. la- città. . . . * • '- '• • .. >• • '• - - ' ' _ - . ' • • ; • . * • ' 
precipitati dalla montagna che so-

-•: ;..-;_, :.'•' (Telefoto ANSA) 

MENTRE CONTINUA LA CACCIA AGLI INCRIMINATI ANCORA LATITANTI 

Iniziano a Roma 
degli arrestati per il golpe del 7 0 

Il primo a essere sentito dai magistrati sarà il colonnello Luciano Berti - Gli uomini che portò nella ca
pitale la notte tra il 7 e l'8 dicembre di quattro anni orsono avevano munizioni per due giórni di fuoco 

Corteo ari ti fascista 
a Marzabotto 
ha rievocato 

la strage nazista 
Migliaia e migliaia di persone sono convenute da tutta 
Italia a Marzabotto per rievocare l'infame strage nazi
sta. Un imponente corteo antifascista è sfilato per le 
vie della città martire. All'appassionata giornata hanno 
partecipato delegazioni di cileni, greci, africani, arabi, 
spagnoli. Hanno parlato il sindaco della città Gianni 
Bottonelli, il sindaco di Milano Aldo Aniasi e il delegato 
nazionale del Movimento giovanile della DC Pino Pizza. 
Un appello che si ispira al ricordo e alla ancora bru
ciante realtà del sublime sacrificio di Marzabotto è stato 
rivolto all'opinione pubblica italiana ed europea. In esso 
è detto che l'Italia può e deve portare un autonomo 
contributo alla causa della pace, della distensiòne e della 
cooperazione tra i popoli e che i Paesi europei e del 
Mediterraneo debbono poter decidere autonomamente 
del loro destino. . (A PAGINA 2) • 

SI PREPARA LO SCIOPERO PER IL SALARIO, L'OCCUPAZIONE, UN NUOVO SVILUPPO 

Forte impegno per la giornata di lotta del 17 
Ori ctifrentf CM il pennato piMIkt per la coarwteiiia • Il ct«rtiM»efttt naziMale fcfji stnfcnfi driatM alla nMilftazlMe attira e ti Massa 

ROMA, 13 ottobre 
Nel pomeriggio di domani 

a Roma la delegazione dei 
sindacati si incontra con quel
le OUlIntersind e dell'ASAP, 
le organizzazioni delle impre
se a partecipazione statale 
per discutere i problemi rela* 
tivi all'unificazione del punto 
di contingenza. Un nuovo con-

-fronto con la Confindustria 
è invece previsto per merco

ledì. Intanto in tutto il Paese, 
proprio dopo le risposte nega
tive date dal presidente del
l'associazione del padronato 
nel precedente incontro, si 
sta preparando lo sciopero di 
giovedì 17, quando milioni di 
lavoratori dell'industria si fer
meranno per quattro ore. 

Salario, occupazione, nuova 
politica economica e sociale 
sono i problemi al centro del
l'iniziativa presa dalla Fede

razione CGIL, CISL, UIL e 
dalle organizzazioni di ca
tegoria. Assieme ai lavoratori 
dell'industria si fermeranno 
anche quelli del commercio 
e turismo. La partecipazione, 
con quattro ore di sciopero, 
alla giornata di lotta è stata 
decisa dai sindacati di cate
goria dopo la risposta sostan
zialmente negativa data dalla 
Confcommercio alla richiesta 
di aprire nei prossimi giorni 

il confronto per la vertenza 
sulla contingenza. • 

Anche i 2 milioni e 700 
mila lavoratori del pubblico 
impiego (statali, parastatali. 
ospedalieri, postelegrafonici, 
insegnanti, telefonici ecc.) da
ranno vita a manifestazioni 
di solidarietà con assemblee 
nei posti di lavoro. Per que
sto settore la vertenza viene 
formalmente aperta dopo che 
i sindacati hanno concordato la 

piattaforma rivendicativa. Gli 
elettrici hanno già deciso due 
ore di astensione dal lavoro 
mentre anche i portuali an
nunciano la partecipazione di
retta. . 

I braccianti e salariati agri
coli terranno assemblee di mas
sa in tutti i comuni. Martedì la 
Fedendone CGIL, CISL, UIL 
si Incontrerà con 1 sindacati 

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 13 ottobre 
. Mentre continua, per ora 

con scarsi frutti, la - caccia 
ai golpisti, che pur raggiun
ti da mandati di cattura so
no riusciti, probabilmente av
vertiti in tempo, a - fuggire, 
i magistrati inquirenti si ac
cingono al tour de force degli 
interrogatori. Il giudice istrut
tore Fiore e il PM Vitalone 
si aspettano molto dalle ri
sposte dei - 7 finiti in carce
re durante la retata di ve
nerdì mattina, chiamata con 
il nome convenzionale «Opera
zione piede marino ». Si a-
spettano molto perchè pensa
no di poter giocare con gli 
accusati qualche carta in più 
di quelle che avevano quat
tro anni fa. all'epoca cioè. 
della prima indagine sul gol
pe Borghese. . - , 

Le nuove carte. Io sottoli
neavamo ieri, vengono soprat
tutto da altre inchieste ed in
dagini che, nate da particola
ri episodi (a Padova la « Ro
sa dei venti », a Brescia Fu
magalli e ALAR; a Rieti la spa
ratoria ' di Pian di Rascino. 
a Torino Salvatore Francia e 
« Anno zero »>. in breve si so
no allargate a macchia d'o
lio rivelando la vastità della 
trama eversiva nonché le pro
tezioni e le complicità. 

Con questi riscontri e con 
gli altri forniti dal dossier 
SID consegnato da Andreot-
ti alla _magistratura, i magi
strati romani si accingono, 
domani, a porre una lunghis
sima serie di domande al co
lonnello della - « Forestale » 
Luciano Berti. ' •• • »,* 

Perchè proprio lui per pri
mo? Non si tratta certo di 
una scelta a caso. Berti, tra 
gli arrestati, è il militare con 
il grado più elevato. E già 
questo sarebbe, dicono gli in
quirenti, un buon motivo. Ma 
è anche l'ufficiale, tra i co
spiratori-di cui finora si co
noscono i nomi, che operò 
realmente la notte tra il 7 e 
UT dicembre del 1970. 

In verità. Berti non ha mai 
negato di aver fìtto muovere 

- • <.Paolo Gambascia 
'• SEGUE IN QUINTA 

Cinquemila 
esercenti 
riuniti 

ieri a Roma 
.Oltre cinquemila - esercenti del settore * alimentare . 

provenienti da ogni parte d'Italia si sono riuniti ieri 
a Roma dando vita ad una massiccia manifestazione. '. 
Nuova politica economica, efficace controlla dei prezzi 
fin. dalla fase della loro formazione, soluzione dei 

-problemi de! settore distributivo: queste le rivendica
zioni centrali delle manifestazioni promosse dalla orga
nizzazione di categoria aderente alla Confesercenti. So
no intervenuti rappresentanti della Lega nazionale del- -
le cooperative, dell'Alleanza dei contadini, della Lega per . 
i poderi locali e regionali, della Confederazione nazionale 
dell'artigianato, ' della CGIL, dell'Associazione coopera
tive fra i dettagliarli. ' , • . 

(A PAGINA 4) : : 

In serie A 
solo Lazio ; 

e Fiorentina J 
a punteggio pieno 
Una domenica dominata dal calcio. In serie A La

zio e Fiorentina, le uniche due squadre a punteggio 
pieno, sono in testa alla classifica. Nel big-match che 
vedeva di fronte Juventus e Milan hanno vinto i bian
coneri. aggravando la situazione dei milanesi fermi ad 
un punto in classifica. Ha vinto anche l'Inter con un. 
clamoroso poker di gol di Boninsegna. • 

In serie* B, il Genoa è. andato a vincere a Brindisi 
confermando il primato conquistato una settimana fa. 
• . ( I SERVIZI SPORTIVI DA PAGINA * A PAGINA 11) 

: SERVIZIO 
• CASTELLAMMARE 

DEL GOLFO (Trapani». 
.•-, . 13 ottobre 

- E' bastato.un temporale di 
due ore, e un costone della 

, montagna che sovrasta Ca
stellammare del Golfo, uno 
dei più grossi centri del Tra
panese, a 50 km. dal capoluo
go, si è sbriciolato trasforman
dosi in un vorticoso torrente 
di acqua, terra, fango e pie
tre, interrompendo l'erogazio
ne dell'energia elettrica in 
tutta la zona, travolgendo de
cine di case, automobili e ca
mion, e uccidendo due perso
ne, per poi trascinare tutto. — 
anche i due cadaveri— sino 
alla riva del mare. II bilan
cio del fortunale è gravissi
mo; nia ancora più gravi le 
responsabilità politiche di un 
disastro - che avrebbe potu
to essere di proporzioni ben 
più vaste se la pioggia tor
renziale fosse durata qualche 
ora in più. 
. La sciagura ha colpito due 

famiglie di lavoratori: quella 
di un modesto allevatore, Fi
lippo Ciaravino, 48 anni, tra
volto e ucciso mentre stava 
tentando di salvare dalla fu
ria dell'acqua la figlia, la pic
cola Paola di dodici anni. 
che, priva di sensi, era stata 
portata via dal torrente di de
triti che aveva invaso la loro 
casa, facendola parzialmente 
crollare. Nella paurosa cor
sa verso il mare, la piccola 
Paola è stata trattenuta da un 
autocarro ribaltato che ave
va formato una specie di diga 
sulla ' strada. La bambina è 
stata tratta in salvo dai pri
mi carabinieri intervenuti nel
la zona del disastro e traspor
tata all'ospedale di Alcamo. 
Le sue condizioni permango
no tuttora molto giravi. 

L'altra famiglia colpita è 
quella di un muratore, Giusep
pe Colomba, che ha visto 
scomparire nel fiume limac
cioso che si è formato, davan
ti alla sua abitazione la gio
vane moglie, Antonina, di ven-
totto anni. Il suo corpo, in
sieme a quello dell'allevatore. 
è stato ritrovato in mattinata 
dalle squadre di soccorso in 
riva al mare, vicino al porto. 

La tragedia si è andata svi
luppando in tempi rapidissi
mi. La pioggia era comincia
ta a venir giù con una inten
sità superiore alla media at
torno alle ore 1,30. La gente 
era subito uscita fuori di ca
sa, specie nei quartieri peri
ferici, sovrastati da una pic
cola catena rocciosa, con pun
te di 300 metri, il «monte I-
nici». Qui, con una frequen
ta impressionante, per tutta 
l'estate, incendi dolosi hanno 
distrutto migliaia di ettari di 
bosco pregiato. Si tratta di 
nuova precaria periferia citta
dina, sottostante al monte, do
ve sono sorte, a causa della 
«fame di case», numerose a-
bitazioni « abusive ». spesso . 
costruite con le proprie mani 

.. • Vincenzo Vasi la 
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